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avere alcun danno, perchè il professore ha 
l 'obbligo (articolo 46 Eegolamento generale 
universitario 9 agosto 1910, n. 795) di im-
piegare t an to tempo nel suo insegnamento 
e di dargli t an te ore per se t t imana quanto 

l ' i ndo le e l 'estensione di quello richiedono. 
« Il sottosegretario di Stato 

« C E L L I » . 

Anile. — Al ministro dei lavori pubblici. — 
« Sulle ragioni per le quali il percorso della 
ferrovia Cosenza-Catanzaro a scar tamento 
r idot to , aff idata alla Società Calabro-Sicula, 
non tenga conto, nel suo svilupparsi a t t ra -
verso le montagne del Nicastrese, dei bi-
sogni di comuni popolosi, quali Decollatura, 
Ser ras t re t t a , Confienti, Motta S. Lucia e 
S. Pietro Apostolo, che implorano da pa-
recchi anni mezzi di comunicazione». 

R I S P O S T A . — « Il t raccia to dei t ronchi 
Sorbo-Fossato-Decol la tura-Colosimi venne 
s tudia to tenendo presenti i par t icolar i bi-
sogni dei var i comuni posti lungo il terri-
torio a t t r ave r sa to dalla ferrovia e conse-
guentemente la ubicazione delle stazioni 
venne stabili ta in maniera da servire nel 
miglior modo i maggiori centri abi tat i . 

• « Essendo peral t ro pervenut i voti dal 
comune di Decollatura perchè la ubicazione 
della stazione omonima venisse s tudia ta in 
modo più conveniente anche per al tr i co-
muni finitimi, venne dalla Società conces-' 
s ionar ia della ferrovia stessa esaminata tale 
possibilità; ma ragioni di indole tecnica la 
indussero ad insistere sulla ubicazione già 
previs ta nel proget to di massima da essa 
p resen ta to . 

« Cont inuando a pervenire vive premure 
dai comuni interessati e da autor i tà per un 
più completo esame dei voti in parola, il 
Ministero dei lavori pubblici incaricò un 

• funzionario tecnico a recarsi sul luogo per 
s tudiare e proporre quella soluzione che 
meglio potesse assecondare i su r ipetut i voti. 

« I l det to funzionario, considerato che 
solo al lungando notevolmente il primit ivo 
t racc ia to e aumentando di conseguenza no-
tevolmente la spesa di costruzione della li-
nea, potevasi aderire ai vot i delle popola-
zioni interessate alla invocata var iante , 
propose, quale soluzione meglio r ispondente 
ai voti stessi, di stabilire una nuova sta- -
^ione in cont rada Adami. 

« Tale soluzione venne favorevolmente 
acco l t a dal Consiglio superiore dei lavori 
pubbl ic i e regolarmente a p p r o v a t a dal Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

« Con ciò si ritiene siasi f a t t o da par te 
di det to Ministero quanto era possibile per 
assecondare i desideri più volte manifes ta t i 
dal comune di Decollatura e di avere ri-
solto la questione delle comunicazioni dei 
var i impor tan t i comuni, che ver ranno ser-
viti dalla ferrovia, come meglio era dato, 
in considerazione delle difficoltà tecniche 
e di ordine finanziario che hanno impedito 
soluzione diversa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Arnoni. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere le ragioni che lo 
hanno indot to a so t t rar re , con enorme dan-
no, dalle t re Provincie calabresi pa r te dei 
fondi ad esse assegnati col decreto luogo-
tenenziale 7 febbraio 1919, n. 150, e per sa-
pere se non ri tenga oppor tuno provvedere 
a reintegrare senza indugio det t i fondi» . 

R I S P O S T A . — « Con decreto luogotenen-
ziale 17 novembre 1918, n. 1698, venne auto-
rizzata la spesa s t raordinar ia di un miliardo 
per la esecuzione di opere pubbliche in ge-
nere. 

« Tale somma venne r ipar t i t a f r a le di-
verse opere, ivi comprese quelle nella Ca-
labria, secondo un criterio di massima, cor-
r ispondente ai diversi lavori che lo Sta to si 
proponeva di far eseguire. 

«Ma come la stessa legge consentiva ben 
dieci decreti di variazione si sono dovut i 
fa re per t r a spo r t a r e fondi, precedentemente 
assegnati ad opere la cui esecuzione non 
poteva essere subito a t t u a t a , ad al t re di 
cara t te re urgente. E così per i lavori di 
navigazione interna nell' I ta l ia settentrio-
nale, che esigevano p ron ta esecuzione ed 
un largo impiego di mano d 'opera, con uno 
di tal i decréti furono stornat i , f r a gli altri, 
cinque milioni dai t ren tac inque in princi-
pio assegnati alle opere s t radal i in Cala-
bria, le quali, per il momento, non richie-
devano immediatezza di spesa. 

« I l secondo provvedimento, ci tato dal-
l 'onorevole interrogante , è s tato provocato 
dalle medesime ragioni ; prelevando un mi-
lione dai lavori di sistemazione di s t rade 
nazionali, r imanendo ancóra disponibile per 
queste opere un fondo di vent inove milioni; 
un milione dalle s t rade comunali obbliga-
tor ie per le quali restano ancora diciannove 
milioni di assegnazione ; due milioni dai 
lavori di consolidamento di f rane rima-
nendo una disponibilità di ot to milioni. 

« Tali provvediment i furono presi bene 
inteso col proposito della loro reintegra-


